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Prot. n.  2392  del 18/07/2022       

DISCIPLINARE DI GARA 

APPALTO DI LAVORI DI “INTERVENTI A RETE PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO IN 

AMBITO URBANO E PERIURBANO - INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE VIE E PIAZZE DELL'ABITATO” 
MEDIANTE PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 1, COMMA 2, LETT. B) DEL D.L. N. 76/2020 CONV. IN 
LEGGE N. 120/2020 , come modificato dal D.L. n. 77/2021 conv. il LEGGE n. 108/2021 IN VIRTÙ DEL 
CRITERIO DEL MINOR PREZZO. - finanziato con Fondi PNRR linea progettuale “Interventi per la 
resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni – M2C4 – Investimento 
2.2” 

CODICE CUP: H34H19000050001 - CODICE CIG: 9326276E69 

Il presente disciplinare, allegato alla lettera di invito, costituisce parte integrale e sostanziale, contiene le 
norme integrative relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta e di compilazione e 
presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di 
aggiudicazione, nonché ad altre ulteriori informazioni relative all’appalto in oggetto. 

Resta fermo che con l’avvenuta partecipazione si intendono pienamente riconosciute ed accettate tutte le 
modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dal presente Disciplinare di gara, capitolato speciale 
d’appalto e documentazione allegata. 

1) STAZIONE APPALTANTE 

Denominazione della Stazione Appaltante: Unione dei Comuni del Montiferru e Alto Campidano 
Indirizzo: Via Sant’Agostino n. 18 – 09070 MILIS (OR) 
Telefono: 0783 590100 - Fax: 0783 518226 
Profilo di committente: https://www.unionemontiferrualtocampidano.it/it/ 
PEC: unionemontiferrusinis@legalmail.it – Mail: tecnico@unionemontiferrualtocampidano.it 

2) ENTE ATTUATORE 

Denominazione della Ente Attuatore: Comune di Santu Lussurgiu 
Indirizzo: Viale Azuni n° 62, 09075 Santu Lussurgiu (OR) 

Telefono: 0783 5519214 - Fax: 0783 518226 
Profilo di committente www.comunesantulussurgiu.it 
PEC: protocollo.santulussurgiu@pec.comunas.it – eMail: areatecnica@comunesantulussurgiu.it 

3) OGGETTO DELL’APPALTO 

Oggetto 

I lavori riguardano l’esecuzione di “interventi a rete per la riduzione del rischio idrogeologico in ambito 

urbano e periurbano - interventi di riqualificazione vie e piazze dell'abitato” e sono previsti negli elaborati del 
progetto esecutivo redatto dall’Arch. Ing. Gianluigi Marchi. 
Gli elaborati tecnici e descrittivi del progetto sono disponibili al seguente link di Google drive: 
https://drive.google.com/drive/folders/1xVhK6BMuwaH_XrCQnDQN8dOsQ0oN2O9v?usp=sharing 



 

 

Tali elaborati dovranno essere attentamente e previamente visionati al fine di poter produrre l’offerta 
economica relativa all’appalto di cui in oggetto. 

Codici 

Codice CUP: H34H19000050001 - CIG 9326276E69 

Natura dei lavori 

Lavori di restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela riconducibili alla categoria prevalente 
OG2, per un importo pari a € 309.701,42. 

Lavori di acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione riconducibili alla categoria OG6 
quale categoria scorporabile per un importo pari a € 309.089,52. 

Importo 

L’importo complessivo dei lavori in appalto ammonta ad € 618.790,94 (euro 
seicentodiciottomilasettecentonovanta/94) I.V.A. esclusa, di cui € 607.988,69 (euro 
seicentosettemilanovecentoottantotto/69) quale importo dei lavori posto a base di affidamento e di € 
10.802,25 (euro diecimilaottocentodue/25) quale importo per gli oneri di sicurezza (da non assoggettare a 
ribasso) di cui al D.Lgs. n. 81/2008  
Importo IVA applicabile ai lavori in oggetto: 22%. 

Lotti 

Ai sensi dell'art. 51, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, l'appalto non è diviso in lotti per i seguenti motivi: 
costituente un lotto funzionale unitario non frazionabile o ulteriormente suddivisibile senza compromettere 
l’efficacia complessiva dell’opera o del lavoro da attuare. 

4) TERMINE E LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Il luogo di esecuzione dei lavori è Comune di Santu Lussurgiu  

Il tempo utile per l'esecuzione dei lavori, è di giorni 355 (giorni trecentocinquantacinque) naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data di firma del contratto oppure, qualora ne ricorrano le condizioni, dalla data 
del verbale di consegna dei lavori in via d’urgenza, fatta salva la facoltà della Stazione Appaltante di 
anticipare la decorrenza dell’incarico al momento del provvedimento di aggiudicazione.  

I termini di consegna potranno essere prorogati solo in caso di forza maggiore o per l’entrata in vigore di 
nuove norme di legge che, posteriormente all’affidamento dell’incarico, ne disciplinino diversamente 
l’effettuazione della prestazione. Alla data di scadenza del contratto, lo stesso si intenderà cessato senza 
disdetta da parte della Stazione Appaltante. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per 
l’ultimazione dei lavori, verranno applicate le penali meglio specificate nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

Ai sensi dell'art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016, come modificato dal D.L. n. 32/2019 conv. con Legge n. 55/2019, 
fatto salvo quanto previsto ai commi 3 e seguenti, l'Ente si riserva la facoltà, in caso di fallimento, di 
liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108 del 
D.Lgs. n. 50/2016 ovvero di recesso dal con tratto ai sensi dell’art. 88, comma 4-ter, del D.Lgs. n. 159/2011 
(Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136) ovvero in caso di 
dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. 

L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

5) PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’affidamento dell’esecuzione dei lavori in oggetto avverrà mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020, come modificato dal D.L. n. 77/2021 conv. 
in Legge n. 108/2021 da espletare tramite portale telematico SardegnaCAT. 



 

 

Ai sensi dell’art. 1, c. 3, del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 e smi, il criterio di aggiudicazione 
che verrà adottato è quello del criterio del prezzo più basso di cui agli artt. 36, comma 9-bis e 95, comma 4, 
del D.Lgs. n. 50/2016 rispetto a quello posto a base di gara determinato mediante offerta di unico ribasso 
percentuale sull’elenco dei prezzi unitari; il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a 
base d’asta al netto degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza di cui al punto 2 del presente 
disciplinare. Riportare il prezzo, ribasso e quant’altro nel modulo “All. L Offerta economica” 
È prevista l’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dei commi 2, 2bis, oppure 2ter dell’art. 97 del predetto 
D.Lgs., qualora le offerte ammesse risultino pari o superiori a 5 (cinque). 

6) CONDIZIONI DI SUBAPPALTO 

Le lavorazioni in appalto sono subappaltabili come previsto dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, modificato 
dall’art. 49 della Legge n. 108/2021, ad eccezione della categoria prevalente che è subappaltabile nel 
rispetto del limite del 40% trattandosi di lavorazioni di carattere particolare legate all’unicità dei luoghi. 

Per poter subappaltare parte delle lavorazioni in appalto, il concorrente è tenuto ad indicare nella 
documentazione da presentare in sede di gara le opere (o parti di opere) per le quali intende avvalersi del 
subappalto in caso di aggiudicazione del contratto. 

In virtù del comma 13 dell’art. 105 citato, la stazione appaltante provvederà a corrispondere direttamente 
all'impresa subappaltatrice l'importo dei lavori: 

a) quando il subappaltatore è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

In riferimento alle modifiche apportate dal D.L. 32/2019 conv. in legge n. 55/2019, agli artt. 80 e 105 del 
Codice e ss.mm.ii., in materia di subappalto, l’operatore economico ovvero il concorrente non è più tenuto a 
dimostrare l’assenza in capo al subappaltatore dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 
50/2016, ancorché, a mente del novellato art. 105, comma 4, lettera b), del D.Lgs. n. 50/2016, il 
subappaltatore debba, in ogni caso essere in possesso dei requisiti di cui al citato art. 80. Pertanto, il 
subappaltatore potrà attestare il possesso dei requisiti in questione mediante presentazione di un proprio 
DGUE in sede di gara oppure in sede di richiesta di autorizzazione da rendere a cura della Stazione 
Appaltante nei termini e modi di cui al citato art. 105. 

7) SOGGETTI INVITATI ALLA PROCEDURA  

Soggetti ammessi a partecipare 

Sono ammessi a partecipare gli operatori economici di cui all’art. 3, comma 1, lettera p) del D.Lgs. n. 
50/2016, gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri costituiti conformemente alla legislazione 
vigente nei rispettivi Paesi ai sensi dell’art. 45 del medesimo decreto nonché le imprese che intendano 
avvalersi dei requisiti di altri soggetti ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016.  

È vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio stabile e dei consorziati; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale, ed è vietata altresì la 
partecipazione a più di un consorzio stabile. 

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato 
alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 

I consorzi di cui all'art. 45, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 
quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, 
alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Per partecipare alla procedura, i concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti di carattere 
generale, economico-finanziario, tecnico-professionale specificati nel Disciplinare di gara. Tutti i soggetti 
interessati a partecipare alla presente procedura devono obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCPASS 



 

 

accedendo all’apposito link sul portale ANAC (www.anticorruzione.it → servizi → AVCPASS), seguendo le 
istruzioni ivi contenute. In particolare, come specificato dalla relazione allegata alla deliberazione AVCP n. 
111/2012, con le modificazioni assunte nelle adunanze dell’8 maggio e del 5 giugno 2013, l’operatore 
economico, effettuata la registrazione al servizio AVCPASS e individuata la procedura di affidamento cui 
intende partecipare, ottiene dal sistema un “PASSOE” da allegare unitamente alla documentazione 
amministrativa richiesta. 

Requisiti di carattere generale e in ordine alla capacità economica, finanziaria e tecnico professionale 

Per essere ammessi alla gara le imprese devono possedere i seguenti requisiti in ordine alla capacità 
economica, finanziaria e tecnico professionale, a pena di esclusione: 

• essere in possesso dei requisiti di ordine generale e non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art. 
80 del D.Lgs. 50/2016, come integrato dal D.L. n. 135/2018 conv. con modificazioni dalla Legge n. 
12/2019, dal D.L. n. 32/2019 e conv. in Legge n. 55/2019, dal D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 
120/2020 e dalla Legge n. 238/2021 nonché in ogni altra situazione che possa determinare l’esclusione 
dalla gara e/o l’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione; 

• iscrizione nel registro delle imprese presso la competente CCIAA per attività corrispondente a quella 
oggetto del presente appalto (ovvero, in caso di Impresa avente sede all’estero, l’iscrizione in uno dei 
registri professionali o commerciali dello Stato di residenza) e nel caso di cooperativa l’iscrizione all’albo 
nazionale delle cooperative tenuto presso CCIAA. Per gli operatori economici non aventi sede in Italia si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016; 

• la regolarità contributiva e l’indicazione delle sedi e posizioni INPS e INAIL; 

• essere in possesso dell’attestazione SOA, di cui all’art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., rilasciata da 
una società organismo di attestazione (SOA), regolarmente autorizzata, in corso di validità, per le 
categorie OG2 e OG6, da allegare al modulo “All_A_Dichiarazione di partecipazione e possesso 
ulteriori requisiti”; 

• presenza di direttore tecnico in possesso dei requisiti di qualificazione ai sensi dell’art. 13 del D.M. 22 
agosto 2017 n°154 (soggetti iscritti all’albo professionale - Sezione A degli architetti, pianificatori, 
paesaggisti e conservatori, o in possesso di laurea magistrale in conservazione dei beni culturali ai 
sensi dell’art. 13 comma 3, lett.a)), previsto per le categorie OG2. 

• (eventuale) di essere iscritto nell’elenco “White List”1 antimafia, specificando Prefettura e data di 
scadenza dell’iscrizione, ai sensi dell’art. 1, commi 52 e succ. della Legge n. 190/2012, come modificato 
dall’art. 4 bis del D.L. n. 23/2020, conv. con la Legge n. 40/2020 (cd. Decreto Liquidità). 

 
1 L’art. 4 bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conv. con la legge 5 giugno 2020, n. 40 (Decreto Liquidità) ha modificato 
l’art. 1, comma 53, della Legge n. 190/2012, il quale contiene l’elenco delle attività maggiormente esposti al rischio di 
infiltrazione mafiosa. ll “nuovo” art. 1 comma 53 - dopo la modifica del “Decreto Liquidità” - risulta essere così articolato: 
Sono definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le seguenti attività: 

a) (abrogata); 
b) (abrogata); 
c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
e) noli a freddo di macchinari; 
f) fornitura di ferro lavorato; 
g) noli a caldo; 
h) autotrasporti per conto di terzi; 
i) guardiania dei cantieri; 
i-bis) servizi funerari e cimiteriali; 
i-ter) ristorazione, gestione delle mense e catering; 
i-quater) servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di trasporto nazionale e transfrontaliero, anche per conto di 
terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché le attività di risanamento e di bonifica e gli altri servizi connessi 
alla gestione dei rifiuti. 

L’art. 3 del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modificato dalla Legge n. 108/2021 ha chiarito che – fino al 31.06.2023, - 
equivale al rilascio dell’informazione antimafia l’iscrizione nel: 

− Elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all’art. di cui all’art. 1, c. 52 e succ., Legge 190/2012 (c.d. White list); 
− Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’art. 30 D.L. 189/2016 conv. con modif. dalla Legge n. 229/2016. 

Invece l’art. 3 commi 2, 3 e 4 del DL Semplificazioni ha stabilito, transitoriamente fino al 31.06.2023, che è efficace il rilascio 
della informativa liberatoria provvisoria: 

− sia per i soggetti censiti che non censiti 



 

 

 

Ulteriori disposizioni per RTI, Consorzi e GEIE 

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese o consorzio di cui all’art. 45 comma 2, lett. d) e e) del 
D.Lgs. n. 50/2016 o GEIE, ciascuna delle Imprese raggruppate o consorziate deve essere in possesso dei 
requisiti di idoneità professionale nonché sottoposte alle clausole di esclusione sopra citati. 
Inoltre, per effetto di quanto disposto dal D.L. n. 32/209, conv. dall’art. 1, comma 20, lett. l), della Legge n. 
55/2019, l’art. 47, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, attualmente stabilisce che “I consorzi stabili di cui agli 

articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lett. f), eseguono le prestazioni o con la propria struttura o 

tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità 

solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. (...) L’affidamento delle prestazioni da parte dei 

soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lett. b), ai propri consorziati non costituisce subappalto.”. 

8) AVVALIMENTO 

Non è ammesso l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti nella categoria OG2, ai sensi dell’art. 146 del 
D.Lgs 50/2016. 

È ammesso l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti nella categoria OG6.  

Ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016 il concorrente, singolo o in raggruppamento, può soddisfare la 
richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale, 
necessari per partecipare ad una procedura di gara avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche parte-
cipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. 

Il concorrente ausiliato e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell’ente committente in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. È ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie (plurimo) e 
l’avvalimento frazionato tra ausiliato ed ausiliario. L'ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, 
ovvero che partecipino alla gara sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. Ai fini 
dell’ammissione alla gara mediante l’istituto dell’avvalimento, dovrà essere fornita - a pena di esclusione - 
tutta la documentazione prevista al comma 2 dell’art. 89 citato. 

Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di 
esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

9) DOCUMENTI DI GARA ED OFFERTE 

La documentazione relativa alle offerte 

L’offerta è composta da due buste virtuali:  

1. “Busta di Qualifica” – Documentazione Amministrativa  

2. “Busta Economica” – Offerta economica 

 

Pertanto, ai fini della partecipazione alla procedura di gara occorre presentare la seguente documentazione: 

Documentazione amministrativa 

1) DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) previsto dal combinato disposto dell’art. 83, 
comma 9 e dell’art. 85 del D.Lgs. n. 50/2016 da utilizzare al posto (o ad integrazione) dei predetti 
modelli e redigere secondo il modello approvato con Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della 
Commissione, del 05.01.2016 (GUUE L 3/16 del 06.01.2016) reperibile sul sito eur-lex.europa.eu. 

 
− immediatamente a seguito della consultazione della Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia (BDNA) 

o di qualsiasi altra banca dati 
a condizione che non emergano nei confronti di tali soggetti situazioni di cui agli artt. 67 e 84, c. 4, lett. a), b) e c), D.Lgs. n. 
159/2011. 



 

 

Si precisa che: 

- qualora il legale rappresentante ritenga di non potere avere piena e diretta conoscenza 
dell’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, c. 1 del D.Lgs. n. 50/2016, così come 
integrato dal D.Lgs. n. 56/2017 nei confronti dei soggetti elencati nell’art 80 c. 3, la dichiarazione 
sostitutiva deve essere resa anche dai soggetti elencati nel comma 3 o apponendo la propria firma in 
calce al DGUE unitamente alle proprie generalità, oppure compilando in proprio la dichiarazione ex art. 
80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del D.Lgs. n. 50/2016, in ogni caso allegando copia fotostatica del documento 
di identità in corso di validità; 

- in caso di sentenze di condanna, occorre specificare la tipologia del reato commesso, la durata della 
condanna inflitta nonché i dati inerenti l'eventuale avvenuta comminazione della pena accessoria 
dell'incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione e la relativa durata. Occorre altresì indicare 
se l'operatore economico ha adottato misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina o “misure di Self-Cleaning”, ai sensi 

dell’art. 80, c. 7 del D.Lgs. n. 50/2016). La documentazione relativa a tali impegni e/o provvedimenti 
deve essere allegata alla domanda di partecipazione, la quale sarà valutata dall’Amministrazione ai 
sensi dell’art. 80 comma 8 del D.Lgs. 50/2016. Se le sentenze di condanna sono state emesse nei 
confronti dei soggetti cessati di cui all’art. 80 c. 3, occorre indicare le misure che dimostrano la completa 
ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata; 

- ai fini della corretta applicazione dell’art. 80, comma 5, lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016 si richiamano le 
Linee guida ANAC n. 6/2016 secondo cui occorre dichiarare tutte le notizie astrattamente idonee a 
porre in dubbio l’integrità o l’affidabilità del concorrente, essendo rimesso in via esclusiva alla stazione 
appaltante il giudizio in ordine alla gravità dei comportamenti e alla loro rilevanza ai fini dell’esclusione. 
In conformità a quanto stabilito dal Tar Bari sez. I del 21/03/2018, si ritiene illecito professionale: “ogni 

condotta, comunque connessa all’esercizio dell’attività professionale, contraria ad un dovere posto da 

una norma giuridica, sia essa di natura civile, penale o amministrativa, che, per la sua gravità, risulti 

idonea - alla stregua di ponderata valutazione discrezionale - a porre in dubbio l’integrità morale e 

l’affidabilità del concorrente e, dunque, a legittimarne l’esclusione dalla gara….anche individuando 

ulteriori ipotesi rispetto a quelle contemplate dalla norma primaria” (cfr. Consiglio di Stato, sez. III, 5 

settembre 2017, n. 4192; T.A.R. Lazio, Roma, sez. I, 31 gennaio 2018, n. 1119). 

- a seguito della novella normativa introdotta dall’art. 5, comma 2, del D.L. n. 135/2018, convertito con 
Legge n. 11/2019, l’art. 80, comma 5, è stato integrato dalle seguenti ulteriori casi di esclusione: 

“c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della 

stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia 

fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 

sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini 

del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un 

precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 

inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali 

circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e 

alla gravità della stessa.” Dalla novella normativa si evince quindi, rispetto al precedente assetto 
normativo, che rilevano le risoluzioni anche se contestate in giudizio. 

- con l’entrata in vigore del D.L. n. 32/2019, conv. in Legge n. 55/2019, è stato modificato l’art. 80 in 
particolare i seguenti commi: 

- comma 3, il quale afferma l’esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 80 “va disposta se la sentenza 

o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore 

tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in 

nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 

semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di 

direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 



 

 

del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di 

società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o 

consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 

carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non 

dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 

l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero 

quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria 

perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, 

del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso 

di revoca della condanna medesima”; 

- comma 5, lett. b), secondo cui è escluso “l’operatore economico sia stato sottoposto a 

fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso 

nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo 

restando quanto previsto dagli articoli 110 del presente codice e 186-bis del regio decreto 16 

marzo 1942, n. 267”; 

- comma 5, lett. c-quater) secondo cui è escluso “l’operatore economico abbia commesso grave 

inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con 

sentenza passata in giudicato”; 

Infine l’art. 8 commi 5, lett. b), e 6 del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 ha modificato 
ulteriormente l’art. 80 in questione sostituendo integralmente il comma 4 che ora stabilisce “Un 

operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione 

appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non 

definitivamente accertati qualora tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi 

rispettivamente del secondo o del quarto periodo. Il presente comma non si applica quando l’operatore 

economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 

imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito 

tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o 

l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle 

domande”. 

Da ultimo, si rammenta che nel DGUE occorre dichiarare obbligatoriamente quale requisito necessario 
l’aver assolto al momento della presentazione dell’offerta, agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999 in 
ottemperanza a quanto previsto dal comma 4 dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. in legge n. 108/2021. 

2) DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE E POSSESSO DI ULTERIORI REQUISITI sottoscritta dal 
legale rappresentante della Ditta (o da un suo procuratore a ciò abilitato), ai sensi degli artt. 47, 75 e 76 
del d.P.R., n. 445/2000 (per l’autenticazione della firma del sottoscrittore, alla dichiarazione deve essere 
allegata una fotocopia di un documento di identità del medesimo, in corso di validità), con la quale la 
Ditta dichiari:  
− le modalità di partecipazione; 
− le generalità dell’impresa offerente e il possesso dei requisiti di idoneità professionale, quali in 

particolare: 

• essere in possesso dell’attestazione SOA, di cui all’art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 
rilasciata da una società organismo di attestazione (SOA), regolarmente autorizzata, in corso di 
validità, per le categorie OG2 e OG6; 

• validità del DURC e gli estremi di iscrizione all’INPS, all’INAIL ed alla Cassa Edile (a tutte le 
sedi in cui la Ditta è iscritta); 

• il tipo di contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato ai propri dipendenti; 

• la dimensione aziendale della Ditta offerente; 

− presenza di direttore tecnico in possesso dei requisiti di qualificazione ai sensi dell’art. 13 del D.M. 
22 agosto 2017 n°154 (soggetti iscritti all’albo professionale - Sezione A degli architetti, pianificatori, 



 

 

paesaggisti e conservatori, o in possesso di laurea magistrale in conservazione dei beni culturali ai 
sensi dell’art. 13 comma 3, lett.a)), previsto per le categorie OG2. 

− il possesso dei cd. “requisiti di idoneità tecnico-professionale” necessari per il datore di lavoro che 
esegue attività inerenti i cantieri temporanei e mobili di cui al Titolo IV del D.Lgs. n. 81/2008 i quali 
sono prescritti dall’art. 90, c. 9, lett. a) e b) e dall’Allegato XVII dello stesso D.Lgs. n. 81/2008, a cui 
si rimanda; 

− (eventuale) l’iscrizione alla “White List” antimafia per l’esecuzione dei lavori o di parte di esso ai 
sensi dell’art. 1, commi da 52 a 59, della Legge n. 190/2012, come modificato dall’art. 4 bis del D.L. 
n. 23/2020, conv. con la Legge n. 40/2020 (cd. Decreto Liquidità); 

− che sono pienamente riconosciute ed accettate tutte le indicazioni e le prescrizioni previste dalla 
lettera di invito, dal presente disciplinare, dal capitolato speciale d’appalto e dalla documentazione 
allegata, compreso il computo metrico, nonché dei piani di sicurezza del cantiere redatti dal 
Committente; 

− di assicurare, in caso di aggiudicazione, una quota pari ad almeno il 30% (in caso di percentuale 

inferiore, la p.a. deve motivare la scelta) delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o 
per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia 
all’occupazione femminile (art. 47 comma 4 legge n. 108/2021); 

− (gli operatori  economici  con un numero di dipendenti  pari o superiore  a 15 e inferiore a 50), 
l’impegno a predisporre una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 
in ognuna delle professioni  ed in relazione  allo stato di assunzioni, della formazione, della 
promozione professionale, dei  livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni  di 
mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti  
e pensionamenti, della retribuzione effettivamente  corrisposta  che dovrà essere consegnata, in 
caso di aggiudicazione, alla stazione appaltante, nonché alle rappresentanze sindacali aziendali, alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità, entro 6 mesi dalla stipula del contratto per l’appalto in 
questione (co. 3). Si rammenta che la violazione di tale obbligo comporta l’applicazione delle penali 
che saranno previste nel contratto dall’Amministrazione e determina, altresì, l'impossibilità per 
l'operatore economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per 
un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti gli investimenti pubblici; 

− (gli operatori  economici  con un numero di dipendenti pari o superiore a 15 e inferiore a 50), di 
impegnarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a consegnare alla stazione appaltante, entro 6 
mesi dalla stipula del contratto (co. 3 bis): 

− la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 
− una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge n. 68/1999 e 

alle eventuali  sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di 
scadenza di presentazione delle offerte. La relazione dovrà essere trasmessa entro il 
medesimo termine anche alle rappresentanze sindacali aziendali.  

− di essere consapevole che la violazione degli obblighi di cui all’art. 47 Legge n. 108/2021 comporta 
l’applicazione delle penali da parte dell’amministrazione; 

− di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave 
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e 
particolari che in qualche modo, direttamente o indirettamente, possano avere influenza 
sull'organizzazione del cantiere, sull'andamento dei lavori, attestando la loro eseguibilità in coerenza 
con le previsioni progettuali, nei tempi e con le modalità poste a base di gara; 

− di aver accuratamente valutato, accettandoli, tutti gli obblighi, soggezioni ed oneri, contenuti nei 
documenti e loro allegati posti a base di gara, ivi compresi quelli riferiti ai termini di inizio lavori, alla 
eventualità di consegne lavori per parti successive, al compimento dei lavori, agli oneri assicurativi e 
alle altre condizioni cui è assoggettato l'appalto; 

− di aver visionato e verificato tutti gli elaborati progettuali inerenti l'opera di che trattasi e di averli 
accettati e fatti propri senza riserva alcuna volendone conseguentemente assumere l'intera 



 

 

responsabilità dell'esecuzione; 

− di aver preso atto che le quantità di cui al Computo metrico estimativo sono comunque da intendersi 
come indicative: saranno contabilizzate e riconosciute all’impresa le quantità effettivamente 
realizzate; 

− di aver preso visione dei luoghi anche in riferimento alla presenza di sottoservizi come segnalati 
dagli Enti competenti e rilevabili dalle tavole di progetto, di essere stato posto a conoscenza della 
possibilità di eventuali scostamenti dello stato di fatto rispetto alle previsioni di progetto, in 
particolare con riferimento alla esatta collocazione della rete dei servizi interferenti (gas, acqua, 
energia elettrica, telefonica, ecc.); 

− di aver preso visione del progetto degli impianti tutti, di ritenerli completi e corretti in tutte le loro parti 
e, di conseguenza, di farli propri volendone con ciò assumere tutte le relative responsabilità; 

− di avere effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione dei 
lavori, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei 
lavori in appalto; 

− di accettare senza riserve che il pagamento dei lavori che andrà ad eseguire verrà subordinato alla 
stipula del contratto, stipula a sua volta condizionata alla dimostrazione dell’effettivo possesso di tutti 
i requisiti di idoneità tecnica e morale, alla consegna delle polizze fidejussorie ed assicurative 
previste nel capitolato speciale d’appalto e nel presente disciplinare, nonché al rispetto del piano di 
sicurezza nei cantieri edili; 

− di impegnarsi, nell’esecuzione dei lavori, all'osservanza delle norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi nazionali e di zona stipulati tra le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali 
comparativamente più rappresentative, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, 
assicurazione assistenza, contribuzione e retribuzione dei lavoratori; 

− la fattibilità dell’opera e di avere i mezzi necessari per procedere all'esecuzione dei lavori secondo le 
migliori norme e sistemi costruttivi nei tempi ed al prezzo pattuito; 

− che non potrà quindi eccepire durante l'esecuzione dei lavori la mancata conoscenza di elementi 
non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal 
Codice Civile che non siano escluse da altre norme del presente Capitolato o si riferiscano a 
condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto; 

− in considerazione di quanto sopra, dichiara pertanto di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 
procedere all'esecuzione dei lavori secondo le migliori norme e sistemi costruttivi nei tempi ed al 
prezzo pattuito. 

− di aver formulato l'offerta tenendo conto di tutti gli obblighi ed oneri ricompresi nell'elencazione che 
precede e nei documenti tutti di gara; 

− di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare alla stazione appaltante gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato al presente appalto nei termini di cui all’art. 3 c. 7 della L. 
136/2010 e s.m.i. e di assumere l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari in conformità alle 
prescrizioni contenute all’art. 3 sopra citato; 

− di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare se, in corso d’opera, intervengono variazioni 
nella composizione societaria di entità superiore al 2%, (in caso di consorzi anche per le ditte 
designate come assegnatarie), (D.P.C.M. 11.5.1991, n. 187); 

− di aver adempiuto all’interno della propria azienda agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 



 

 

− di essere a conoscenza che la presente richiesta non vincola in alcun modo l’Amministrazione che 
sarà libera di seguire anche altre procedure e che la stessa Amministrazione si riserva di 
interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento 
avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 

− di essere a conoscenza che gli scambi di informazione avvengono mediante strumenti telematici in 
ragione del combinato disposto di cui agli artt. 40 e 52 del D.Lgs. n. 50/2016 e che, nei casi 
espressamente previsti dalla normativa di settore ovvero in caso di malfunzionamento dei portali 
telematici adottati dall’ Unione dei Comuni del Montiferru ed Alto Campidano fornisce gli indirizzi di 
posta elettronica, al fine dell’invio delle comunicazioni ai sensi dell’art. 76 del D.Lgs. n. 50/2016; 

− esonerare l’Unione dei Comuni del Montiferru e Alto Campidano da qualsiasi responsabilità per 
malfunzionamento di qualsiasi natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del 
portale telematico SardegnaCAT 

− di rispettare la normativa di legge in materia di contenimento dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 (decreti legge; dPCM; Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro firmato il 24 
aprile 2020) e di disporre - nell’esercizio della propria attività e funzioni - di idonei mezzi e strumenti 
volti a contenere i contagi e a garantire il distanziamento sociale (dispositivi di protezione individuali 
come mascherine, ecc.); 

− di essere consapevole che, in virtù dell’art. 83-bis del D.Lgs. 159/2011 (introdotto dall’art. 3 c. 7 del 
D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020) il mancato rispetto dei protocolli di legalità, sottoscritti 
dal Ministero dell’Interno per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di criminalità organizzata, 
costituisce causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto; 

La dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da suo 
procuratore. Nel caso in cui il concorrente sia costituito da RTI, consorzio, GEIE non ancora costituiti la 
dichiarazione deve essere firmata da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 

Alla dichiarazione sostitutiva occorre allegare copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità del sottoscrittore, in corso di validità, oppure (in caso di dichiarazione sostitutiva sottoscritta da 

un procuratore del legale rappresentante dell'impresa) la procura notarile, in originale o in copia 
autenticata oppure (in caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti), l’atto con cui è stato 
conferito mandato speciale con rappresentanza. Nel caso in cui il concorrente sia costituito da RTI, 
consorzio, GEIE non ancora costituiti la documentazione deve essere firmata da tutti i soggetti che 
costituiranno il concorrente. 

3) MODELLO DI AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA, ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011; 

4) DOCUMENTO “PASSOE”, di cui all’art. 2, comma 3.2, della Delibera AVCP (ora ANAC) n. 111/2012 
rilasciato al concorrente dal “Sistema AVCpass”. In caso di avvalimento, occorre presentare anche il 
“PASSOE” dell’impresa ausiliaria; 

5) DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE IL VERSAMENTO di € 70 a favore dell’ANAC; 

6) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) MANDATO COLLETTIVO irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero l’atto 
costitutivo in copia conforme del consorzio o GEIE. In caso di raggruppamento, associazione o 

consorzio o GEIE da costituire) IMPEGNO DI COSTITUZIONE con specificazione del soggetto a cui 
sarà conferita la rappresentanza in qualità di mandataria; 

7) (in caso di avvalimento) DOCUMENTAZIONI E DICHIARAZIONI da parte dell’impresa concorrente e 
dell’impresa ausiliaria inerenti l’istituto dell’avvalimento da prestare con le modalità e nel rispetto delle 
prescrizioni del D.P.R. n. 445/2000, artt. 46 e 47; 



 

 

8) DOCUMENTO DI COMPROVA PAGAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO PARI A € 16,00 relativo 
all’offerta economica (modello F23). 

9) RAPPORTO SITUAZIONE DEL PERSONALE: all’operatore economico è richiesto l’impegno, in 
relazione  al  numero  dei  propri  dipendenti,  di  produrre quanto richiesto dall’art. 47, commi 2, 3 e 3-
bis, del D.L. 77/2021, convertito in L. n. 108/2021, ed in particolare: gli operatori economici che 
occupano più di 50 (limite modificato dall’art. 3 della Legge 05/11/2021 n. 162) dipendenti tenuti, ai 
sensi dell’ articolo 46 del D.Lgs. n. 198/2006, alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, 
devono produrre, pena esclusione, l'ultimo rapporto trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali, 
alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

10) DICHIARAZIONE DI UNICITA’ DI INCARICO da parte del direttore tecnico attestante i requisiti di cui 
art. 13 del D.M. MIBACT n. 154/2017; 

11) PATTO D’INTEGRITA’ L’operatore economico deve allegare, a pena di esclusione, il Patto d’integrità 
(All. F Patto Integrita) sottoscritto con firma digitale, accettandone ed osservandone senza riserve il 
contenuto. In caso di consorzi o raggruppamenti temporanei di imprese, il Patto, a pena di esclusione, 
deve essere sottoscritto da ciascun operatore economico consorziando/consorziato o 
raggruppando/raggruppato. 

12) SCHEMA DI CONTRATTO (All_H_Schema Contratto) da sottoscrivere digitalmente; 

13) INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI L’operatore economico deve allegare, a pena di 
esclusione, l’informativa sul trattamento dei dati personali (All. G Informativa art 13 Reg. UE 2016-
679 (RGDP)) sottoscritto per presa visione ed accettazione con firma digitale.  

In caso di consorzi o raggruppamenti temporanei di imprese, l’informativa, a pena di esclusione, deve 
essere sottoscritto da ciascun operatore economico consorziando/consorziato o 
raggruppando/raggruppato. 

14) (EVENTUALE) PROCURA Nel caso in cui le dichiarazioni siano sottoscritte da un procuratore, dovrà 
essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura, attestante i poteri di firma di chi 
sottoscrive le dichiarazioni di cui al presente Disciplinare. 

Offerta economica 

L’offerta economica deve essere predisposta mediante la sottoscrizione, da parte del legale rappresentante 
della Ditta (o di un suo procuratore a ciò abilitato), di una dichiarazione (All. L Offerta economica)  
attestante il prezzo che la Ditta offre rispetto a quello di € 607.988,69 (euro 
seicentosettemilanovecentoottantotto/69) al netto degli oneri di sicurezza pari a € 10.802,25 (euro 
diecimilaottocentodue/25) e dell’IVA, posto a base di affidamento. 

L’offerta relativa all’importo e al ribasso offerto dovrà essere espressa in cifre ed in lettere con massimo 
due/tre decimali dopo la virgola. In caso di discordanza tra importo e il ribasso offerti, prevale il ribasso 
percentuale espresso in lettere. 

Si precisa che non sono ammesse offerte in aumento ovvero condizionate e quelle espresse in modo 
indeterminato, parziale o con riferimento ad offerta relativa ad altra procedura  

La ditta deve indicare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016, nell’offerta i costi concernenti 
l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro nonché quelli della 
manodopera, pena l’esclusione in quanto non si tratta di mera irregolarità. 

L’offerta deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da suo 
procuratore ed occorre allegarci copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 
sottoscrittore, in corso di validità e (in caso di dichiarazione sottoscritta da un procuratore del legale 

rappresentante dell'impresa), la procura notarile, in copia autenticata, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000. Nel 
caso in cui il concorrente sia costituito da RTI, consorzio, GEIE non ancora costituiti la documentazione deve 



 

 

essere firmata da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 

Ulteriori disposizioni per i Consorzi 

Si rammenta che l’art. 8, comma 5, lett. a-ter) del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 ha modificato il 
comma 7 dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 mediante l’inserimento delle parole (in grassetto) di seguito 
riportate: “E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale  qualora abbia 

partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui 

all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il 

consorzio concorre qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, 

comma 2, lettera b), è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali 

concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di 

violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di  inosservanza  di  tale  divieto  

si  applica l'articolo 353 del codice penale”. 

Sopralluogo 

Sopralluogo non obbligatorio. 

PRESENTAZIONE E APERTURA DELLE OFFERTE - ANOMALIA 

Termini e modalità di presentazione delle offerte  

L’operatore economico interessato alla procedura di gara in oggetto, dovrà inoltrare l’offerta sull’apposito 
portale telematico SardegnaCAT entro il termine perentorio indicato sul portale stesso pena 
l’esclusione. 
Scaduto il suddetto termine non sarà ricevibile alcun plico, anche se sostituivo o aggiuntivo rispetto a quello 
trasmesso. 

Il corretto recapito delle offerte rimane ad esclusivo rischio del mittente qualora, per qualsiasi motivo, lo 
stesso non arrivasse entro i termini di gara stabiliti. 
 
La presentazione delle offerte consistente nel caricamento di documenti informatici deve avvenire mediante 
la presentazione delle seguenti buste: 
- Busta amministrativa: 

• DGUE 
• Dichiarazione partecipazione e requisiti 
• Autocertificazione antimafia 
• PASSOE 
•  (in caso di consorzio, RTI o GEIE) Mandato collettivo 
• (in caso di avvalimento) Dichiarazione Avvalimento 
• Pagamento F 23 
• (Eventuale) Relazione sul personale (in caso di appalto Pnrr/Pnc) 
• Dichiarazione unicità incarico da parte del direttore tecnico (possesso requisiti ai sensi dell’ art. 13 

del D.M. MIBACT n. 154/2017 relativamente alla categoria OG2.) 
• Patto d’integrità 
• Schema di contratto 
• Informativa trattamento dati personali 

- Busta economica 

• Offerta economica 

Si raccomanda la massima attenzione in fase di caricamento dei documenti informatici all’interno delle 
pertinenti buste telematiche: l’inserimento dell’offerta economica nell’ambito della “Busta amministrativa” 



 

 

comporterà l’esclusione per violazione del principio di segretezza delle offerte economiche. Pertanto, la 
mancata separazione della documentazione necessaria per valutare l’ammissione alla gara del concorrente 
dall’offerta economica ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo offerto nelle Buste non 
pertinenti, costituirà causa di esclusione dalla gara. 

Il corretto recapito delle offerte rimane ad esclusivo rischio del mittente qualora, per qualsiasi motivo, lo 
stesso non arrivasse entro i termini di gara stabiliti. 

Apertura della documentazione e successiva apertura delle offerte economiche 

L’apertura della Documentazione amministrativa si svolgerà il giorno 29/07/2022 alle ore 09:00 all’interno del 
portale telematico in seduta pubblica virtuale presso la sede dell’Unione dei Comuni del Montiferru e Alto 
Campidano in via Sant’Agostino n. 18, 09070 – Milis (OR), attraverso la procedura presente nella 
piattaforma SardegnaCAT. La correttezza formale e la regolarità dei documenti contenuti nella 
Documentazione amministrativa saranno accertate dalla stazione appaltante nella persona del Rup. 
Completato l’accertamento della regolarità della documentazione amministrativa delle imprese partecipanti e 
le ammissioni/esclusioni dalla gara, la stazione procederà, nella stessa seduta pubblica o in un’altra 
successiva seduta, le cui data ed ora saranno rese note ai concorrenti tramite l’area messaggistica 
presente nel portale SardegnaCAT. Segue quindi la predisposizione della graduatoria provvisoria che sarà 
visibile all’interno del portale telematico SardegnaCAT In caso di parità di punteggio si procederà mediante 
sorteggio. 

Offerte anomale ed Esclusione automatica 

In conformità a quanto previsto dalla Legge n. 55/20192, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che 
presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia calcolata secondo uno dei metodi indicati 
dalle lett. a), b), c), oppure d) dell’art. 97, comma 2 (se il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a 
15) o comma 2-bis (se il numero delle offerte ammesse è inferiore a 15). Il calcolo dell’anomalia di cui ai 
commi 2, 2bis e 2-ter citati è effettuato, in ragione di quanto disposto dall’art. 97, comma 3-bis del D.Lgs. n. 
50/2016, quando il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a 5 (cinque). 
Il metodo da utilizzare per determinare tale soglia è sorteggiato dal Rup. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta valida. 
Ai sensi dell’art. 97, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, come modificato dalla legge n. 55/2019, trattandosi di 
un appalto non transfrontaliero ed il cui importo è inferiore alla soglia di cui all'art. 35 e da aggiudicare in 
ragione del criterio del prezzo più basso, è prevista l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che 
presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dei commi 
2, 2bis e 2ter dell’art. 97 del D.Lgs. n. 50/2016, come modificati dal D.L. n. 32/2019 conv. con modificazioni 
in Legge n. 55/2019. In tal caso non si applicano i commi 4, 5 e 6 del medesimo articolo. Tuttavia, la facoltà 
di esclusione automatica è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a 5 
(cinque). 

10) SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, con esclusione di quelle afferenti all'offerta 
economica possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, 
del D.Lgs. n. 50/2016. In particolare, in caso di mancanza, di incompletezza e di ogni altra irregolarità 
essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti l’offerta economica, la stazione 
appaltante assegna al concorrente n. 2 giorni. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 
concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 
documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della 
stessa. 

 
2 Sul punto cfr. art. 1, comma 20, lett. u) della Legge n. 55/2019 che ha modificato i commi 2, 2bis, 2ter, 3, 3bis, 8 dell’art. 97 del D.Lgs. 
n. 50/2016 rubricato “Offerte anormalmente basse”. 



 

 

11) CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

Per partecipare alla gara, le ditte concorrenti dovranno provvedere al pagamento della somma di € 70 (euro 
settanta) a titolo di contributo a favore dell’ANAC, secondo le modalità indicate ed in conformità alle 
istruzioni riportate sul sito http://www.anticorruzione.it. 

Si specifica che a comprova dell’avvenuto pagamento, gli operatori economici dovranno allegare all’offerta 
copia della ricevuta di pagamento on-line trasmessa via posta elettronica dall’Autorità nell’ipotesi di 
pagamento mediante carta di credito oppure l’originale dello scontrino rilasciato nell’ipotesi di pagamento in 
uno dei punti vendita abilitati Lottomatica oppure ancora della “ricevuta di pagamento” rilasciata dal siste,a 
pagoPA.. 

Il mancato pagamento del versamento è causa di esclusione dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, 
comma 67 della legge n. 266/2005. 

12) DOCUMENTO DI COMPROVA PAGAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO 

L’operatore potrà procedere al pagamento dell’imposta di bollo mediante il modello F23 dell'Agenzia delle 
Entrate compilabile, con pagamento presso uffici postali, banche o concessionari della riscossione, 
indicando i seguenti elementi: 

campo 4: dati identificativi del concorrente (denominazione o ragione sociale, sede sociale, Prov., codice 
fiscale). In caso di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d) ed e) del D.Lgs. n. 50/2016 i dati sono quelli 
della mandataria capogruppo o di una mandante/consorziata e in caso di soggetti di cui all’art. 45, 
comma 2, lett. b) ed c) del suddetto decreto i dati sono quelli del Consorzio o di una consorziata 
esecutrice; 

campo 5: dati identificativi della stazione appaltante (Unione dei Comuni del Montiferru e Alto 
Campidano)  

campo 10: Estremi dell’atto o del documento: 2022(cioè l’anno della gara) e 9326276E69 (CIG GARA) 

campo 11: Cod. tributo: 456T 

campo 12: Imposta di Bollo – Gara per l’affidamento di lavori di “interventi a rete per la riduzione del 

rischio idrogeologico in ambito urbano e periurbano - interventi di riqualificazione vie e piazze 

dell'abitato” CIG 9326276E69 

Il concorrente dovrà caricare all’interno del portale copia scansionata del MODELLO F23 e relativa Ricevuta 
di avvenuto pagamento, senza necessità di sottoscriverli digitalmente. 

In caso di raggruppamenti di imprese, l’imposta di bollo da pagare è una sola per l’intero raggruppamento. 

13) GARANZIE e POLIZZE RICHIESTE 

Garanzia definitiva: All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva, 
nella misura e nei modi di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, in conformità a quanto previsto dal decreto 
del Ministero dello Sviluppo economico n. 31/2018. La mancata costituzione della garanzia di cui sopra 
determina la revoca dell'affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte del soggetto 
appaltante, che aggiudica in via provvisoria l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. A garanzia 
dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dalla stipulazione del contratto di appalto, dell'eventuale 
risarcimento danni, nonché delle somme che l'Amministrazione dovesse eventualmente sostenere durante la 
gestione appaltata per fatto dell'appaltatore a causa di inadempimento o cattiva esecuzione del servizio. 
La cauzione dovrà essere valida per tutta la durata del contratto e resterà comunque vincolata fino al 
completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali, anche dopo la scadenza del contratto. 
Resta salvo per l'Amministrazione l'esperimento di ogni altra sanzione nel caso in cui la cauzione risultasse 
insufficiente. 

Polizza assicurativa: ai sensi dell’art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. L’aggiudicatario sarà 
obbligato a stipulare, per i massimali e alle condizioni stabilita dall’art. 2.7  del Capitolato speciale d’appalto 
la polizza assicurativa per danneggiamento o distruzione impianti ed opere, anche preesistenti, materiali, 



 

 

strutture nonché dei danni alle opere preesistenti e contestuale polizza responsabilità civile verso terzi e 
dovrà inoltre stipulare per tutti i suoi dipendenti impegnati nell'esecuzione dei lavori in appalto, polizza di 
assicurazione per Responsabilità civile operai (R.C.O.) Detta polizza dovrà essere trasmessa alla stazione 
appaltante prima della consegna dei lavori. 
Si specifica altresì, che prima della consegna dei lavori la ditta deve presentare anche il Piano Operativo di 
Sicurezza. 

14) EFFICACIA AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione definitiva, in capo alla ditta migliore offerente, diviene efficace dopo la verifica positiva del 
possesso dei prescritti requisiti speciali e dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 
50/2016 attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS e gli altri strumenti previsti dalla normativa di settore. 

In materia di verifiche antimafia, si rende noto che l’art. 3 del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 ha 
stabilito che fino al 30.06.2023 equivale al rilascio dell’informazione antimafia l’iscrizione nel: 

− Elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all’art. di cui all’art. 1, c. 52 e succ., Legge 190/2012 (c.d. White list); 

− Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’art. 30 D.L. 189/2016 conv. con modif. dalla Legge n. 
229/2016. 

L’art. 3 commi 2, 3 e 4 del D.L. Semplificazioni ha stabilito altresì, transitoriamente fino al 30.06.2023, che è 
efficace il rilascio della informativa liberatoria provvisoria: 

− sia per i soggetti censiti che non censiti 
− immediatamente a seguito della consultazione della Banca dati nazionale unica della documentazione 

antimafia (BDNA) o di qualsiasi altra banca dati 
a condizione che non emergano nei confronti di tali soggetti situazioni di cui agli artt. 67 e 84, c. 4, lett. a), b) 
e c), D.Lgs. n. 159/2011. 

Si rammenta che, per espressa previsione normativa contemplata nell’art. 1, c. 1, del D.L. n. 76/2020 conv. 
in Legge n. 120/2020 in caso di: 

− mancato rispetto dei termini di aggiudicazione o individuazione definitiva del contraente (entro 4 mesi 
dall’avvio); 

− mancata tempestiva stipulazione del contratto; 
− tardivo avvio dell’esecuzione del contratto; 

è prevista l’esclusione dalla procedura o la risoluzione contratto per inadempimento qualora una delle cause 
sopra riportate sia imputabile all’operatore economico. 

15) STIPULA DEL CONTRATTO ED EVENTUALE CONSEGNA IN VIA D’URGENZA 

Il contratto verrà regolato a misura ai sensi dell’art. 3, lett. eeeee) del D.Lgs. n. 50/2016. 

In virtù del combinato disposto dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 192, comma 1, lett. 
b), del D.Lgs. n. 267/2000, si precisa che la forma prescelta per la stipula di detto contratto è mediante 

scrittura privata non autenticata. 

Si rammenta che la stipulazione del contratto è subordinata all’esito positivo delle procedure di controllo 
previste in materia di antimafia e possesso dei requisiti, alla presentazione da parte dell’aggiudicatario della 
cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 nonché alla 
prestazione di tutte le garanzie e della documentazione richieste negli atti di gara. 

Per espressa previsione dell’art. 3, commi 2 e 4 del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dalla 
Legge n. 108/2021, l’informativa liberatoria provvisoria consente di stipulare, approvare o autorizzare i 
contratti e subcontratti, sotto condizione risolutiva, fermo restando le ulteriori verifiche ai fini del rilascio della 
documentazione antimafia da completarsi entro 30 giorni. Qualora, dopo la stipula del contratto, giunga 
documentazione attestante la sussistenza di una delle cause interdittive di cui al D.Lgs. n. 159/2011, le 
amministrazioni recedono dai contratti, fatto salvo: 

− il pagamento del valore delle opere già eseguite 



 

 

− il rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, 
fermo restando quanto previsto dagli artt. 94, c. 3 e 4, D.Lgs. 159/2011 e art. 32, c. 10, D.L. 90/2014 
conv. con modif. dalla Legge 114/2014. 

La ditta aggiudicataria è tenuta ad integrare la documentazione presentata in sede di gara con quanto è 
necessario per il perfezionamento della stipula del contratto d'appalto. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016, il contratto d’appalto non potrà essere stipulato prima 
di n. 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

Infine, in forza del comma 8 dell’art. 32, come riformulato dall’art. 4, c. 1 del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge 
n. 120/2020 modif. dalla Legge n. 108/2021, una volta divenuta efficace l'aggiudicazione, e fatto salvo 
l'esercizio dei poteri di autotutela (...), la stipulazione del contratto di appalto deve avere luogo entro i 
successivi 60 giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire ovvero l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, purché comunque giustificata dall’interesse alla 
sollecita esecuzione del contratto. 

Si rammenta che alle stazioni appalti è riconosciuta la facoltà, ai sensi dell’art. 8 c. 1, lett. a) del D.L. n. 
76/2020 conv. in Legge n. 120/2020, di procedere mediante consegna in via d’urgenza di cui all’art. 32, c. 8, 
D.Lgs. 50/2016 nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del predetto D.Lgs. nonché dei requisiti 
di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura. 

16) MODIFICHE AL CONTRATTO 

Sono consentite modifiche del contratto ai sensi dell’articolo 106, comma 1 comma a) del D.Lgs 50/2016 e 
ss.mm.ii.: 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali 

in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali 

clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono 

essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non 

apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. 

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, 

sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto 

al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati 

dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 28 

dicembre2015,n.208; (fino al 31 dicembre 2023, per i contratti relativi ai lavori si veda l'articolo 29 della legge 

28 marzo 2022, n. 25) 

Il contratto può essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, a seguito di variazioni di 
prezzi, sorte per effetto di circostanze eccezionali, soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per 
cento rispetto al prezzo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta, anche tenendo conto di quanto 
previsto dal DL 50/2022. 

17) RISPETTO PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

In virtù dell’art. 83-bis del D.Lgs. 159/2011 (introdotto dall’art. 3 c. 7 del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 
120/2020), si comunica che il mancato rispetto da parte dell’operatore economico dei Protocolli di legalità, 
sottoscritti dal Ministero dell’Interno per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di criminalità organizzata, 
costituisce causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto. 

18) TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA 

Ai sensi dell’art. 32, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, l’offerta prodotta dalle Ditte resterà vincolante per n. 

180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla suindicata data di scadenza per la 
presentazione dell’offerta stessa (rimane salva la possibilità per questa stazione appaltante committente di 
richiedere il differimento di detto termine ai sensi della citata norma). 



 

 

19) CESSIONE CONTRATTO 

È vietata la cessione, anche parziale, del contratto a pena di nullità.  

20) ACCESSO AGLI ATTI 

L’interessato può esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., fatte salve le disposizioni 
in materia di accesso di cui alla L. n. 241/1990 e s.m.i, nonché quanto sancito all’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016. 

21) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E QUESITI 

Il Responsabile unico del procedimento è l’ing. Paolo Giacinto Deligia, Responsabile Servizio Tecnico, tel. 
0783-5519214 - 0783590100 email tecnico@unionemontiferrualtocampidano.it – Pec: 
unionemontiferrusinis@legalmail.it. 

I quesiti di interesse generale e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente gara 
potranno essere posti esclusivamente all’interno dell’area “messaggistica” del portale SardegnaCAT entro la 
data e l’ora indicata nel portale stesso. Non saranno presi in considerazione quesiti posti con modalità 
diverse da quelle sopra indicate. 

22) TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati personali acquisiti obbligatoriamente dall'Amministrazione ai fini dell'accertamento dei requisiti di  
partecipazione degli operatori economici, saranno trattati, raccolti e conservati presso la stazione  
appaltante, esclusivamente per finalità inerenti la procedura di gara, l'aggiudicazione e la gestione del 
contratto, e, comunque, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, secondo quanto previsto dal 
Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali e dal D. Lgs. n. 196/2003, per le 
disposizioni non incompatibili con il citato Regolamento UE.  

I dati personali acquisiti potranno essere comunicati o potranno essere messi a disposizione di enti pubblici 
terzi interessati alla procedura. Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. I 
dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una 
disposizione di legge, di regolamento o di specifici protocolli d’intesa approvati dal Garante Privacy. 

Titolare del trattamento dei dati è l’Unione dei Comuni del Montiferru e Alto Campidano 

Si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e a correttezza nella piena tutela del 
diritto dei concorrenti e della loro riservatezza.  

Con l’invio e la sottoscrizione dell’offerta, i concorrenti esprimono pertanto il loro consenso al predetto 
trattamento. 

23) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

• Qualora la documentazione non sia in regola con l’imposta da bollo si procederà ai sensi del D.P.R. n. 
642/1972 e ss.mm.ii.  

• La presentazione delle offerte non vincola l’Amministrazione appaltante all’aggiudicazione della 
procedura, né è costitutiva dei diritti dei concorrenti all’espletamento della procedura di aggiudicazione 
che l’amministrazione appaltante si riserva di sospendere o annullare in qualsiasi momento, in base a 
valutazioni di propria esclusiva convenienza, ad esempio qualora nessuna offerta risulti conveniente o 
idonea in relazione all’oggetto del contratto. Agli offerenti, in caso di sospensione o annullamento delle 
procedure non spetterà alcun risarcimento o indennizzo. 

• Modifiche del contratto ai sensi dell’articolo 106, comma 1 lettera a) del Codice  
Il contratto può essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’articolo 106, 
comma 1, lettera a) del Codice, a seguito di variazioni di prezzi, sorte per effetto di circostanze 
eccezionali, soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato 
nell’anno di presentazione dell’offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal DL 50/2022.  



 

 

• Il Responsabile unico del procedimento si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla procedura 
stessa o di prorogarne la data, dandone comunque comunicazione ai concorrenti attraverso l’area 
messaggistica per portale SardegnaCAT. 

• Con la presentazione dell’offerta l’impresa implicitamente accetta senza riserve o eccezioni le norme e le 
condizioni contenute nella presente richiesta. 

• Per le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è esclusa la competenza arbitrale, invero è 
competente il Foro di Oristano. 

• Il presente atto disciplina la procedura d’appalto, le modalità di partecipazione alla gara, la 
documentazione da presentare, le modalità di presentazione dell’offerta; per ulteriori condizioni e 
modalità di esecuzione dell’appalto si fa espresso rinvio al Capitolato Speciale d’appalto. 

24) PROCEDURE DI RICORSO 

Eventuali ricorsi potranno essere presentati nei termini di cui all’art. 120 del D.Lgs. n. 104/2010 innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale Sardegna. 

Allegati: 

 DGUE 

 Dichiarazione di partecipazione e possesso di ulteriori requisiti 

 Modello di autocertificazione antimafia 

 Patto d’integrità 

 Dichiarazione impresa ausiliaria 

 Dichiarazione unicità di incarico (Direttore Tecnico – OG2) 

 Modello pagamento imposta di bollo (F23) 

 Informativa Trattamento Dati Personali 

 Offerta economica 
Il RUP per la stazione appaltante 

(Ing. Paolo G. Deligia) 
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